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Centro di Assistenza Fiscale – Dipendenti e Pensionati  

 

Modello 730 precompilato 
 

Il modello 730 precompilato viene reso disponibile ai lavoratori dipendenti e ai pensionati che: 

 

• hanno presentato il modello 730/2014 per i redditi dell’anno 2013; 

• e, inoltre, hanno ricevuto dal sostituto d'imposta la Certificazione Unica 2015 con le 

informazioni relative ai redditi di lavoro dipendente e assimilati e/o ai redditi di 

pensione percepiti nel 2014. 

Si precisa che devono sussistere entrambe le condizioni. 

La dichiarazione precompilata viene predisposta anche per i contribuenti, in possesso della 

Certificazione Unica 2015, che per l’anno 2013 hanno presentato il modello Unico Persone fisiche 2014  pur 

avendo i requisiti per presentare il modello 730, oppure hanno presentato, oltre al modello 730, anche i 

quadri RM, RT e RW del Modello Unico Persone fisiche 2014. 

La dichiarazione precompilata non viene predisposta se, con riferimento all’anno d’imposta precedente, il 

contribuente ha presentato dichiarazioni correttive nei termini o integrative, per le quali, al momento 

della elaborazione della dichiarazione precompilata, è ancora in corso l’attività di liquidazione 

automatizzata  (effettuata ai sensi dell’art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973). 

La dichiarazione precompilata non viene predisposta nei confronti dei contribuenti che non risultano 

in possesso dei requisiti per la presentazione del modello 730.  

Per la predisposizione del modello 730 precompilato, l’Agenzia delle entrate utilizza le seguenti 

informazioni: 
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• i dati contenuti nella Certificazione Unica, che da quest’anno viene inviata all’Agenzia delle entrate 

dai sostituti d’imposta (ad esempio il reddito di lavoro dipendente, le ritenute Irpef, le trattenute di 

addizionale regionale e comunale, i compensi di lavoro autonomo occasionale e i dati dei 

familiari a carico); 

• i dati relativi agli interessi passivi sui mutui, ai premi assicurativi e ai contributi previdenziali, che 

vengono comunicati all’Agenzia delle entrate dai soggetti che erogano mutui agrari e fondiari, 

dalle imprese di assicurazione e dagli enti previdenziali; 

 

• alcuni dati contenuti nella dichiarazione dei redditi dell’anno precedente (ad esempio gli oneri che 

danno diritto a una detrazione da ripartire in più rate annuali, come le spese sostenute per 

interventi di recupero del patrimonio edilizio, i crediti d’imposta e le eccedenze riportabili); 

• gli altri dati presenti nell’Anagrafe tributaria (ad esempio i versamenti effettuati con il modello F24 

e i contributi versati per lavoratori domestici). 
 

Le principali fonti utilizzate per precompilare i quadri del modello 730 sono elencate nel seguente 

prospetto: 
 

FRONTESPIZIO Certificazione Unica e Anagrafe tributaria 

PROSPETTO FAMILIARI A CARICO Certificazione Unica 

QUADRO A - Redditi dei terreni Dichiarazione dei redditi dell’anno precedente e Anagrafe tributaria 

QUADRO B - Redditi dei fabbricati Dichiarazione dei redditi dell’anno precedente e Anagrafe tributaria 

QUADRO C - Redditi di lavoro dipendente e assimilati Certificazione Unica 

QUADRO D - Altri redditi Certificazione Unica 

Comunicazioni banche, assicurazioni e enti previdenziali  

QUADRO E - Oneri e spese Dichiarazione dei redditi dell’anno precedente, Anagrafe tributaria 

QUADRO F - Eccedenze, acconti e altri dati Certificazione Unica e Anagrafe tributaria (pagamenti con il Mod. F24) 

QUADRO G - Crediti d’imposta Dichiarazione dei redditi dell’anno precedente 

 

 

Il modello 730 precompilato viene messo a disposizione del contribuente, a partire dal 15 aprile, 

in un’apposita sezione del sito internet dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it. 

Nella sezione del sito internet dedicata al 730 precompilato è possibile visualizzare: 

• il modello 730 precompilato; 
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• un prospetto con l’indicazione sintetica dei redditi e delle spese presenti nel 730 precompilato e 

delle principali fonti utilizzate per l’elaborazione della dichiarazione (ad esempio i dati del sostituto 

che ha inviato la Certificazione Unica oppure i dati della banca che ha comunicato gli interessi passivi 

sul mutuo). Se le informazioni in possesso dell’Agenzia delle entrate risultano incomplete, queste 

non vengono inserite direttamente nella dichiarazione ma sono esposte nell’apposito prospetto per 

consentire al contribuente di verificarle ed eventualmente indicarle nel 730 precompilato. Ad 

esempio, dall’Anagrafe tributaria può risultare l’atto di acquisto di un fabbricato, di cui però non si 

conosce la destinazione (sfitto, dato in comodato, ecc.). Nello stesso prospetto sono evidenziate anche 

le informazioni che risultano incongruenti e che quindi richiedono una verifica da parte del 

contribuente. Ad esempio, non vengono inseriti nel 730 precompilato gli interessi passivi comunicati 

dalla banca se sono di ammontare superiore rispetto a quelli indicati nella dichiarazione dell’anno 

precedente (gli interessi passivi pagati per i mutui ipotecari infatti generalmente diminuiscono 

nel corso degli anni); 

• l’esito della liquidazione: il rimborso che sarà erogato dal sostituto d’imposta e/o le somme 

che saranno trattenute in busta paga; 

• il modello 730-3 con il dettaglio dei risultati della liquidazione. 

Il  contribuente può accedere alla propria dichiarazione precompilata anche tramite il proprio 

sostituto che presta assistenza fiscale oppure tramite un Caf o un professionista abilitato. In questo caso 

deve consegnare al sostituto o all’intermediario un’apposita delega per l’accesso al 730 precompilato. La 

delega per l'accesso ai documenti deve contenere le seguenti informazioni: 

a) codice fiscale e dati anagrafici del contribuente; 

b) anno d'imposta cui si riferisce la dichiarazione 730 precompilata; 

c) data di conferimento della delega; 

d) indicazione che la delega si estende, altre all'accesso alla dichiarazione 730 precompilata, anche alla 

consultazione dell'elenco delle informazioni attinenti alla dichiarazione 730 precompilata. 

Il Caf conserva le deleghe acquisite, unitamente alle copie dei documenti di identità dei deleganti. Le 

deleghe acquisite sono numerate ed annotate, giornalmente, in un apposito registro cronologico, con 

l'indicazione del numero progressivo, data delega, codice fiscale e dati anagrafici del delegante ed 

estremi del documento di identità del delegante; adempimento a carico del Caf nazionale, salvo la 

corretta imputazione telematica di tutti i dati della delega da parte delle strutture. Si ricorda inoltre 

che, bisogna allegare alla delega due file distinti: uno contenete la delega firmata dal contribuente e 

l'altro contenete il documento di riconoscimento. 

L'Agenzia delle Entrate effettua controlli sulle deleghe acquisite e sull'accesso ai documenti anche 

presso le sedi dei sostituti d'imposta, dei Caf e dei professionisti abilitati. Inoltre può richiedere a 

campione copie delle deleghe e dei documenti di identità indicati nelle richieste di accesso alle 

dichiarazioni 730 precompilate. Qualora fossero riscontrate irregolarità nella gestione delle deleghe si 

procede alla revoca della delega fornita dal contribuente, fermo restando le responsabilità civili e 

l'applicazione delle sanzioni penali.  
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L’accesso ai documenti è consentito fino al 10 novembre. 

  Presentazione al Caf 

Chi si rivolge a un Caf deve consegnare oltre alla delega per l’accesso al modello 730 precompilato, il 

modello 730-1, in busta chiusa. Il modello riporta la scelta per destinare l’8, il 5 e il 2 per mille dell’Irpef. Il 

contribuente deve consegnare la scheda anche se non esprime alcuna scelta, indicando il codice fiscale e i 

dati anagrafici. 

Il contribuente deve sempre esibire al Caf la documentazione necessaria per verificare la conformità dei 

dati riportati nella dichiarazione. Il contribuente conserva la documentazione in originale mentre il Caf o 

il professionista ne conserva copia che può essere trasmessa, su richiesta, all’Agenzia delle entrate. I 

principali documenti da esibire sono: 

▪ la Certificazione Unica e le altre certificazioni che documentano le ritenute; 

▪ gli scontrini, le ricevute, le fatture e le quietanze che provano le spese sostenute. Il contribuente 

non deve esibire i documenti che riguardano le spese deducibili già riconosciute dal sostituto d’imposta, 

né la documentazione degli oneri detraibili che il sostituto d’imposta ha già considerato quando ha 

calcolato le imposte e ha effettuato le operazioni di conguaglio, se i documenti sono già in possesso di 

quest’ultimo; 

▪ gli attestati di versamento d’imposta eseguiti con il modello F24; 

▪ la dichiarazione modello Unico in caso di crediti per cui il contribuente ha richiesto il riporto 

nella successiva dichiarazione dei redditi. Più in generale il contribuente deve esibire tutti i documenti che 

dimostrano il diritto alle deduzioni e detrazioni richieste in dichiarazione.  I documenti relativi alla 

dichiarazione di quest’anno vanno conservati fino al 31 dicembre 2019, termine entro il quale 

l’amministrazione fiscale può richiederli. 

I Caf  hanno l’obbligo di verificare che i dati indicati nel modello 730 siano conformi ai documenti esibiti 

dal contribuente (relativi a oneri deducibili e detrazioni d’imposta spettanti, alle ritenute, agli importi 

dovuti a titolo di saldo o di acconto oppure ai rimborsi) e rilasciano per ogni dichiarazione un visto di 

conformità  (ossia una certificazione di correttezza dei dati). 

Se il Caf o il professionista appone un visto di conformità infedele, è tenuto al pagamento di una somma 

pari all’importo dell’imposta, della sanzione e degli interessi che sarebbero stati richiesti al contribuente a 

seguito dei controlli formali da parte dell’Agenzia delle entrate (ai sensi dell’articolo 36-ter del D.P.R. n. 600 

del 1973), sempre che il visto infedele non sia stato indotto dalla condotta dolosa o gravemente colposa del 

contribuente. Se entro il 10 novembre dell’anno in cui la violazione è stata commessa il Caf o il 

professionista trasmette una dichiarazione rettificativa del contribuente oppure, se il contribuente non 

intende presentare la nuova dichiarazione, trasmette una comunicazione dei dati relativi alla rettifica, la 

somma dovuta dal Caf  è pari all’importo della sola  sanzione. 

Prima dell’invio della dichiarazione all’Agenzia delle entrate e comunque entro il 7 luglio, il Caf consegna al 

contribuente una copia della dichiarazione e il prospetto di liquidazione, modello 730-3, elaborati sulla 

base dei dati e dei documenti presentati dal contribuente. Nel prospetto di liquidazione sono evidenziate 

le eventuali variazioni intervenute a seguito dei controlli effettuati dal Caf e sono indicati i rimborsi che 

saranno erogati dal sostituto d’imposta e le somme che saranno trattenute. 
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  Vantaggi sui controlli 

Se il 730 precompilato viene presentato senza effettuare modifiche direttamente tramite il sito internet 

dell’Agenzia oppure al sostituto d’imposta: 

non saranno effettuati i controlli documentali sugli oneri detraibili e deducibili (interessi passivi, premi 

assicurativi e contributi previdenziali) che sono stati comunicati dai soggetti che erogano mutui fondiari e 

agrari, dalle imprese di assicurazione e dagli enti previdenziali. La dichiarazione precompilata si considera 

accettata anche se il contribuente effettua delle modifiche che non incidono sul calcolo del reddito 

complessivo o dell’imposta (ad esempio se vengono variati i dati della residenza anagrafica senza 

modificare il comune del domicilio fiscale); 

non sarà effettuato il controllo preventivo in caso di rimborsi d’imposta superiori a 4.000,00 euro. 

Se il 730 precompilato viene presentato, con o senza modifiche, al Caf, i controlli documentali saranno 

effettuati nei confronti del CAF anche sugli oneri comunicati dai soggetti che erogano mutui fondiari e 

agrari, dalle imprese di assicurazione e dagli enti previdenziali. 

L’Agenzia delle entrate potrà comunque richiedere al contribuente la documentazione necessaria per 

verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi per fruire di queste agevolazioni. Ad esempio, potrà 

essere controllata l’effettiva destinazione dell’immobile ad abitazione principale entro un anno 

dall’acquisto, nel caso di detrazione degli interessi passivi sul mutuo ipotecario per l’acquisto 

dell’abitazione principale. 

OBBLIGO DI CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

Il Caf è obbligato a conservare la documentazione tributaria che attesti la sussistenza di condizioni 

soggettive, che danno diritto a detrazioni fiscali e deduzioni dal reddito sino al 31 dicembre del quarto 

anno successivo a quello della dichiarazione.  

       Modello 730 ordinario (non precompilato) 

Il contribuente che riceve il modello 730 precompilato non è obbligato ad  utilizzarlo. Può infatti presentare 

la dichiarazione dei redditi  con le modalità ordinarie (utilizzando il modello 730 o il modello Unico). 

Il contribuente che riceve il modello 730 precompilato, ma ha percepito altri redditi che non possono 

essere dichiarati con il modello 730 (ad esempio redditi d’impresa), non può utilizzare la dichiarazione 

precompilata, ma deve presentare la dichiarazione utilizzando il modello Unico. 

Il contribuente che non riceve il modello 730 precompilato (ad esempio perché non è in possesso della 

Certificazione Unica) deve presentare la dichiarazione dei redditi con le modalità ordinarie utilizzando il 

modello 730, ove possibile, oppure il modello Unico, sempre che non rientri nei casi di esonero. 

    A  chi si presenta 
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Il modello 730 ordinario può essere presentato al sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, al Caf o 

al professionista abilitato. I lavoratori dipendenti privi di un sostituto d’imposta che possa effettuare il 

conguaglio devono presentare il modello 730 a un Caf- dipendenti o a un professionista abilitato. 

   Quando e come si presenta 

Il 730 ordinario si presenta con entro gli stessi termini e con le stesse modalità previsti per il 730 

precompilato. 

Nel caso di presentazione al Caf possono essere richiesti al momento della presentazione della 

dichiarazione  i dati relativi alla residenza anagrafica del dichiarante e il controllo formale è effettuato nei 

confronti del Caf. Sul visto di conformità si applicano le stesse regole previste  per il 730 precompilato. 

I contribuenti sopra elencati possono presentare il modello 730 precompilato o ordinario anche in 

mancanza di un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio. 

Il modello 730 senza sostituto precompilato va presentato direttamente all’Agenzia delle entrate ovvero a 

un Caf. 

Il modello 730 senza sostituto ordinario va presentato a un Caf . 

In entrambi i casi nelle informazioni relative al contribuente va indicata la lettera “A” nella casella “730 

senza sostituto” e nel riquadro “Dati del sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio” va barrata la 

casella “Mod. 730 dipendenti senza sostituto”. Se dalla dichiarazione emerge un credito, il rimborso viene 

erogato dall’Agenzia delle entrate. Se, invece, emerge un debito, il pagamento viene effettuato tramite il 

modello F24. 

Possono utilizzare il modello 730 precompilato o ordinario i contribuenti che nel 2014 hanno percepito: 

� redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (es. 

co.co.co. e contratti di lavoro a progetto); 

� redditi dei terreni e dei fabbricati; 

� redditi di capitale; 

� redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita IVA (es. prestazioni di 

lavoro autonomo non esercitate abitualmente); 

� redditi diversi (es. redditi di terreni e fabbricati situati all’estero); 

� alcuni dei redditi assoggettabili a tassazione separata, indicati nella sezione II del 

quadro D. 

Chi presenta la dichiarazione per conto di persone incapaci, compresi i minori, può utilizzare il modello 

730 se per questi ricorrono le condizioni. 

I contribuenti sopra elencati che scelgono di utilizzare il modello Unico, devono presentarlo in via 

telematica all’Agenzia delle entrate. 

2
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1
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     La dichiarazione congiunta 

 

Il modello 730 precompilato o ordinario può essere presentato in forma congiunta esclusivamente al 

Caf, quando entrambi i coniugi possiedono solo redditi indicati alla pagina 5 delle istruzioni del 

modello 730/2015 al paragrafo “Chi può presentare il modello 730” e almeno uno dei due può 

utilizzare il modello 730. 

Quando entrambi i coniugi hanno i requisiti per utilizzare il modello 730, possono presentarlo in forma 

congiunta al sostituto d’imposta di uno dei due oppure a un Caf o a un professionista abilitato. 

Non è possibile utilizzare la forma congiunta se si presenta la dichiarazione per conto di persone 

incapaci, compresi i minori e nel caso di decesso di uno dei coniugi avvenuto prima della presentazione 

della dichiarazione dei redditi. 

Nella dichiarazione congiunta va indicato come “dichiarante” il coniuge che ha come sostituto 

d’imposta il soggetto al quale viene presentata la dichiarazione, oppure quello scelto per effettuare i 

conguagli d’imposta se la dichiarazione viene presentata a un Caf o a un professionista abilitato. 

 

Rimborsi, trattenute e pagamenti 

A partire dalla retribuzione di competenza del mese di luglio, il datore di lavoro o l’ente pensionistico 

deve effettuare i rimborsi relativi all’Irpef e alla cedolare secca o trattenere le somme o le rate (se è stata 

richiesta la rateizzazione), dovute a titolo di saldo e primo acconto relativi all’Irpef e alla cedolare secca, di 

addizionali regionale e comunale all’Irpef, di acconto del 20 per cento su taluni redditi soggetti a tassazione 

separata, di acconto all’addizionale comunale all’Irpef. 

Il sostituto d’imposta non esegue il versamento del debito o il rimborso del credito di ogni singola imposta 

o addizionale se l’importo che risulta dalla dichiarazione è uguale o inferiore a 12 euro. 

Per i pensionati queste operazioni sono effettuate a partire dal mese di agosto o di settembre (anche se è stata 

richiesta la rateizzazione). Se la retribuzione erogata nel mese è insufficiente, la parte residua, maggiorata 

dell’interesse previsto per le ipotesi di incapienza, sarà trattenuta nei mesi successivi fino alla fine del 

periodo d’imposta. 

L’Agenzia delle entrate, entro sei mesi dal 7 luglio (oppure entro sei mesi dalla data della trasmissione del 

modello 730, se questa è successiva alla scadenza del 7 luglio), effettua dei controlli preventivi, anche 

documentali, sulla spettanza delle detrazioni per carichi di famiglia in caso di rimborso complessivamente 

superiore a 4.000 euro, anche determinato da eccedenze d’imposta derivanti da precedenti dichiarazioni. Il 

rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni di controllo preventivo è erogato dall’Agenzia 

delle Entrate (con le stesse modalità, di seguito descritte, previste nel caso di 730 presentato dai 

contribuenti privi di sostituto d’imposta) entro il settimo mese successivo al 7 luglio (oppure entro il 



 

 Sede Legale Via Roma n. 51 – 76121 Barletta (BA) – Iscritto al n. 61 dell’Albo dei Caf-dipendenti 

  

  

settimo mese successivo alla data della trasmissione del modello 730, se questa è successiva alla scadenza 

del 7 luglio).   

A novembre viene effettuata la trattenuta delle somme dovute a titolo di seconda o unica rata di acconto 

relativo all’Irpef e alla cedolare secca. Se il contribuente vuole che la seconda o unica rata di acconto 

relativo all’Irpef e alla cedolare secca sia trattenuta in misura minore rispetto a quanto indicato nel 

prospetto di liquidazione (perché, ad esempio, ha sostenuto molte spese detraibili e ritiene che le imposte 

dovute nell’anno successivo dovrebbero ridursi) oppure che non sia effettuata, deve comunicarlo per 

iscritto al sostituto d’imposta entro il 30 settembre, indicando, sotto la propria responsabilità, l’importo 

che eventualmente ritiene dovuto. 

Nel caso di 730 precompilato o  ordinario presentato in assenza di sostituto: 

   se dalla dichiarazione presentata emerge un debito, il Caf : 

▪ trasmette il modello F24 in via telematica all’Agenzia delle Entrate; 

▪ o, in alternativa, entro il decimo giorno antecedente la scadenza del termine di pagamento, consegna 

il modello F24 compilato al contribuente, che effettua il pagamento presso qualsiasi sportello di banche 

convenzionate, uffici postali o agenti della riscossione oppure, in via telematica, utilizzando i servizi 

online dell’Agenzia delle Entrate o del sistema bancario e postale. I versamenti devono essere eseguiti 

con le stesse modalità ed entro i termini previsti nel caso di presentazione del modello Unico Persone 

fisiche; 

se dalla dichiarazione presentata emerge un credito, il rimborso è eseguito direttamente 

dall’Amministrazione finanziaria. Se il contribuente ha fornito all’Agenzia delle Entrate le coordinate 

del suo conto corrente bancario o postale (codice IBAN), il rimborso viene accreditato su quel conto. La 

richiesta di accredito può essere effettuata online tramite la specifica applicazione disponibile sul sito 

internet www.agenziaentrate.gov.it (chi è già registrato ai servizi telematici può farlo attraverso il canale 

Fisconline) oppure presso qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate. Se non sono state fornite le 

coordinate del conto corrente, il rimborso è erogato con metodi diversi a seconda della somma da 

riscuotere: per importi inferiori a 1.000 euro, comprensivi di interessi, il contribuente riceve un invito a 

presentarsi in un qualsiasi ufficio postale dove potrà riscuotere il rimborso in contanti, mentre per 

importi pari o superiori a 1.000 euro il rimborso viene eseguito con l’emissione di un vaglia della Banca 

d’Italia. 
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